Diritto romano (a.a. 2018 – 2019)

(6 CFU, 36 ore)
Prof. Carlo Pelloso
Obiettivi formativi

Il corso si prefigge di mettere in luce taluni aspetti peculiari del diritto romano ‘criminale’ (sia sostanziale sia processuale), facendo emergere continuità e discontinuità esistenti tra passato e presente. Le lezioni valorizzeranno l’approccio casistico e speculativo dei giuristi romani, daranno conto dell’importanza della legge nel divenire del diritto penale romano, approfondiranno taluni istituti e principi che, ancor prima delle riflessioni e delle declinazioni positive di matrice illuministica, fanno assurgere Roma a madre non solo dei moderni e contemporanei sistemi europei privatistici ma anche di quelli penalistici. L’insegnamento mira inoltre a potenziare e sviluppare negli studenti un ragionamento critico in relazione a specifici problemi giuridici.

Programma 

Propedeuticità: Istituzioni di diritto romano
Parte generale: 
· Crimen e delictum (2 ore); 
· il principio nullum crimen sine lege (2 ore);

· processo criminale comiziale (12 ore); 
· processo delle quaestiones e accusatio (6 ore); 
· garanzie civiche repubblicane (4 ore); 
· il principio in dubio pro reo (2 ore);

· responsabilità del singolo e degli enti (2 ore).
Parte speciale: 
· Approfondimento in tema di sacertà, iustitium, devotio (6 ore).

Accanto alla tradizionale modalità frontale, le lezioni mirano a stimolare la capacità di ragionamento giuridico degli studenti, attraverso una loro partecipazione attiva, in specie sollecitando l’analisi e la discussione delle questioni giuridiche emergenti dalle fonti antiche.
Eventuali convegni e/o seminari di particolare interesse per i temi trattati saranno segnalati di volta in volta dal Docente nel corso delle lezioni. 
Gli studenti ERASMUS sono pregati di prendere contatto con il Docente all’inizio del corso per concordare il programma della prova d’esame, consistente nella discussione di un elaborato scritto (in italiano o in inglese), avente ad oggetto l’approfondimento di uno specifico argomento.
Testi di riferimento

AA.VV., Regole e garanzie nel processo criminale romano, Torino, 2016 (per l’intero)
L. Garofalo, Echi del diritto romano nell’arte e nel pensiero, Pisa, 2018 (limitatamente ai saggi I.1, I.2, II.1, II.2, II.3; nonché a un saggio a scelta tra il I.3, II.4, II.5)
Materiale didattico 

Sarà a disposizione degli studenti il materiale didattico caricato sulla piattaforma e-learning.
Modalità d’esame

Obiettivi delle prove di accertamento

Obiettivo della prova d’esame sarà l’accertamento della conoscenza del programma, avendo riguardo allo sviluppo di un ragionamento critico da parte dello studente in relazione a specifici problemi giuridici.
Contenuti e modalità di svolgimento delle prove di accertamento
L’esame si svolge mediante accertamento in forma orale, preceduto da una verifica in forma scritta con sottoposizione di tre domande aperte cui lo studente deve rispondere nel tempo massimo complessivo di quarantacinque minuti.
La valutazione finale è espressa in trentesimi (30/30).
Roman Law

(6 CFU, 36 hours)

Prof. Carlo Pelloso

Objectives

The course aims at highlighting Roman criminal law (as far as substance and procedure are concerned), with its main features and at enlightening all the continuities and discontinuities existing between past and present. Each lecture will focus on the casuistic and theoretic approaches used by Roman jurists, will deal with the importance of the statutes for the Roman legal system and its becoming, will get through institutes and principles that make Rome the cradle of the modern and current European systems, both private and criminal, even before the Enlightenment speculations and positive applications. The course also aims at strengthening and developing students’ critical thinking with regard to specific legal issues.
Program

Preliminary and preparatory exam: Institutions of Roman Law

General part:

· Crimen e delictum (2 h.); 

· the principle nullum crimen sine lege (2 h.);

· criminal comitial trials (12 h.); 

· the trial of quaestiones and accusatio (6 h.); 

· republican civic guaranties (4 h.); 

· the principle in dubio pro reo (2 h.);

· individual and corporate liability (2 h.). 
Special part:

· in-depth study on sacertas, iustitium, devotio (6 h.).
Besides traditional lectures, Roman law classes aim at stimulating student’s juridical reasoning through active participation, in particular encouraging  analysis and discussion of the legal issues emerging from ancient sources.

Any conference and/or seminar of interest will be communicate during the class hours. 
ERASMUS students are kindly requested to contact the Professor at the beginning of the course, in order to arrange the program. The exam will consist in the discussion of a written essay (in Italian or in English) concerning a specific topic agreed with the Professor.

Books

AA.VV., Regole e garanzie nel processo criminale romano, Torino, 2016
L. Garofalo, Echi del diritto romano nell’arte e nel pensiero, Pisa, 2018 (beyond essays I.1, I.2, II.1, II.2, II.3, the student will choose a further one among I.3, II.4, II.5)

Teaching material

Teaching material will be uploaded on the e-learning platform.
Examination’s modalities

Objectives of the examinations
Objective of the examination is to test the program knowledge, having regard to the student’s ability to develop a critical reasoning on specific legal issues.

Contents and modalities of examinations

After a preliminary written test (three open questions; maximum 45 minutes), the exam will consist in a further oral interview.

The final evaluation shall be expressed in thirtieths (30/30)
